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QUADRO DI CONFRONTO tra gli articoli più rilevanti delle leggi n°64/74 e n°1086/71 
ed    i rispettivi articoli  del DPR 380/2001, come recepiti dalla L.R.16/2016  

LEGGE 2 febbraio 1974, n. 64  D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380  

Art. 2  Art. 61  

Abitati da consolidare  Abitati da consolidare  

In tutti i territori comunali o loro parti, nei quali siano 
intervenuti od intervengano lo Stato o la Regione per 

opere di consolidamento di abitato ai sensi della 
legge 9 luglio 1908, n. 445 e successive modificazioni 
ed integrazioni, nessuna opera e nessun lavoro, salvo 

quelli di manutenzione ordinaria o di rifinitura, 
possono essere eseguiti senza la preventiva 

autorizzazione dell'ufficio tecnico della Regione o 
dell'ufficio del genio civile secondo le competenze 
vigenti. Le opere di consolidamento, nei casi di 
urgenza riconosciuta con ordinanza del sindaco, 

possono eccezionalmente essere intraprese anche 
prima della predetta autorizzazione, la quale 

comunque dovrà essere richiesta nel termine di 
cinque giorni dall'inizio dei lavori. Avverso il 

provvedimento relativo alla domanda di 
autorizzazione è ammesso ricorso, rispettivamente, al 

presidente della giunta regionale o al provveditore 
regionale alle opere pubbliche, che decidono con 

provvedimento definitivo.  

 

1. In tutti i territori comunali o loro parti, nei 
quali siano intervenuti od intervengano lo Stato 

o la regione per opere di consolidamento di 
abitato ai sensi della legge 9 luglio 1908, n. 

445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
nessuna opera e nessun lavoro, salvo quelli di 
manutenzione ordinaria o di rifinitura, possono 

essere eseguiti senza la preventiva 
autorizzazione del competente ufficio tecnico 
della regione. 2. Le opere di consolidamento, 
nei casi di urgenza riconosciuta con ordinanza 

del competente ufficio tecnico regionale o 
comunale, possono eccezionalmente essere 

intraprese anche prima della predetta 
autorizzazione, la quale comunque dovrà 

essere richiesta nel termine di cinque giorni 
dall'inizio dei lavori.  



Art. 13 
 

Articolo 15 Legge Regionale 16/16 

Parere delle sezioni a competenze statale 
degli uffici del genio civile sugli strumenti 
urbanistici 
 

Recepimento con modifiche dell’art. 
89 “ Parere sugli strumenti 
urbanistici“ del d.p.r. 6 giugno 2001 
n.380 

Tutti i comuni nei quali sono applicabili le norme di 

cui al titolo II della presente legge e quelli di cui al 

precedente articolo 2, devono richiedere il parere 
delle sezioni a competenza statale del competente 

ufficio del genio civile sugli strumenti urbanistici 
generali e particolareggiati prima della delibera di 

adozione nonché sulle lottizzazioni convenzionate 

prima della 
delibera di approvazione, e loro varianti ai fini della 

verifica della compatibilità delle rispettive previsioni 
con le condizioni geomorfologiche del territorio. 

 Le sezioni a competenza statale degli uffici del genio 
civile devono pronunciarsi entro sessanta giorni dal 

ricevimento della richiesta della amministrazione 

comunale. 

 

1. Il parere del competente Ufficio del Genio 

Civile sugli strumenti urbanistici generali e 

particolareggiati prima della delibera di 
adozione nonché sulle lottizzazioni 

convenzionate prima della delibera di 
approvazione, e loro varianti ai fini della verifica  

della compatibilità delle rispettive previsioni con 

le condizioni geomorfologiche del territorio, è 
obbligatorio. 

2. Il competente Ufficio del Genio Civile si 
pronuncia entro sessanta giorni dal ricevimento 

della richiesta dell’amministrazione comunale. 
 

 

Art. 17 
 

 

Art. 93 

 

Denuncia dei lavori, presentazione ed esame 

dei progetti 
 

 Nelle zone sismiche di cui all'articolo 3 della presente 
legge, chiunque intenda procedere a costruzioni, 

riparazioni e sopraelevazioni è tenuto a darne 

preavviso scritto, notificato a mezzo del messo 
comunale o mediante lettera raccomandata con 

ricevuta di ritorno, contemporaneamente, al sindaco 
ed all'ufficio tecnico della regione o all'ufficio del 

genio civile secondo le competenze vigenti, indicando 

il proprio domicilio, il nome e la residenza del 
progettista, del direttore dei lavori e dell'appaltatore. 

Alla domanda deve essere unito il progetto, in doppio 
esemplare e debitamente firmato da un ingegnere, 

architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, 
nei limiti delle rispettive competenze, nonché dal 

direttore dei lavori. 

Il progetto deve essere esauriente per planimetria, 
piante, prospetti e sezioni ed accompagnato da una 

relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle 
strutture portanti, sia in fondazione che in 

elevazione, e dai disegni dei particolari esecutivi delle 

strutture. 
Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione 

sulla fondazione, nella quale dovranno illustrarsi i 
criteri adottati nella scelta del tipo di fondazione, le 

ipotesi assunte, i calcoli svolti nei riguardi del 
complesso terreno-opera di fondazione. 

 

Denuncia dei lavori e presentazione dei 

progetti di costruzioni in zone sismiche 
 (Legge n. 64 del 1974, art. 17 e 19) 

1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, 
chiunque intenda procedere a costruzioni, 

riparazioni e sopraelevazioni, è tenuto a darne 

preavviso scritto allo sportello unico, che 
provvede a trasmetterne copia al competente 

ufficio tecnico della regione, indicando il proprio 
domicilio, il nome e la residenza del progettista, 

del direttore dei lavori e dell'appaltatore. 

2. Alla domanda deve essere allegato il 

progetto, in doppio esemplare e debitamente 

firmato da un ingegnere, architetto, geometra o 
perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle 

rispettive competenze, nonché dal direttore dei 
lavori. 

3. Il contenuto minimo del progetto è 

determinato dal competente ufficio tecnico 
della regione. In ogni caso il progetto deve 

essere esauriente per planimetria, piante, 
prospetti e sezioni ed accompagnato da una 

relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle 
strutture portanti, sia in fondazione sia in 

elevazione, e dai disegni dei particolari 

esecutivi delle strutture. 

4. Al progetto deve inoltre essere allegata una 

relazione sulla fondazione, nella quale devono 



La relazione sulla fondazione deve essere corredata 
da grafici o da documentazioni, in quanto necessari. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato non è 
tenuta all'osservanza delle disposizioni di cui ai 

precedenti commi, sempreché non trattisi di 

manufatto per la cui realizzazione è richiesto il 
preventivo rilascio della licenza edilizia. 

 

essere illustrati i criteri seguiti nella scelta del 
tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli 

svolti nei riguardi del complesso terreno-opera 
di fondazione. 

5. La relazione sulla fondazione deve essere 

corredata da grafici o da documentazioni, in 
quanto necessari. 

6. In ogni comune deve essere tenuto un 
registro delle denunzie dei lavori di cui al 

presente articolo. 

7. Il registro deve essere esibito, 

costantemente aggiornato, a semplice richiesta, 

ai funzionari, ufficiali ed agenti indicati 
nell’articolo 103. 

 
Art. 18 

 

 
Art. 94 

 

 

Autorizzazione per l'inizio dei lavori 
 

 
 

 

 
 
 

Fermo restando l'obbligo della licenza di costruzione 

prevista dalla vigente legge urbanistica, nelle località 
sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità 

all'uopo indicate nei decreti di cui al secondo comma 
del precedente articolo 3, non si possono iniziare 

lavori senza preventiva autorizzazione scritta 

dell'ufficio tecnico della regione o dell'ufficio del 
genio civile secondo le competenze vigenti. 

Per i manufatti da realizzarsi da parte dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato non è richiesta 

l'autorizzazione di cui al precedente comma. 
L'autorizzazione viene comunicata, subito dopo il 

rilascio, al comune per i provvedimenti di sua 

competenza. 
Avverso il provvedimento relativo alla domanda di 

autorizzazione è ammesso ricorso al presidente della 
giunta regionale o al provveditore regionale alle 

opere pubbliche, che decidono con provvedimento 

definitivo. 
I lavori devono essere diretti da un ingegnere, 

architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, 
nei limiti delle rispettive competenze. 

 
 
 
 
 
 
 

 Autorizzazione per l'inizio dei lavori 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 18) 

Art. 16 L.R. 16 del 10/08/2016 
recepimento con modifiche dell’Art.94 

“Autorizzazioni per l’inizio dei lavori del 

D.P.R. 380/2001” 

1- fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo 

all’intervento edilizio, nelle località sismiche, il 
richiedente può applicare le procedure previste 

dall’Art. 32 della L.R. 19/05/2003 n.7 

2- I lavori sono diretti da un Ingegnere. 
Architetto, Geometra o Perito Edile iscritto nel 

relativo albo, nei limiti delle rispettive 
competenze. 

3- Per lo snellimento delle procedure di 
denuncia dei progetti ad essi relativi, non sono 

assoggettati alla preventiva autorizzazione 

scritta del competente Ufficio del Genio Civile le 
opere minori ai fini della sicurezza per le 

costruzioni in zona sismica, gli interventi privi di 
rilevanza per la pubblica incolumità ai fini 

sismici e le varianti in corso d’opera, riguardanti 

parti strutturali che non rivestono carattere 
sostanziale, in quanto definite  e ricompresi in 

un apposito elenco approvato con Deliberazione 
della Giunta Regionale. Il progetto di tali 

interventi, da redigere secondo le norme del 

Decreto Ministeriale del 14/01/2008 e s.m.i., è 
depositato al competente Ufficio del genio 

Civile prima del deposito presso il comune del 
certificato di agibilità. 

  



art. 20 Art. 95   

 

Sanzioni penali 
 

Sanzioni penali.  

1. Chiunque violi le prescrizioni contenute nella 
presente legge e nei decreti interministeriali di cui 

agli articoli 1 e 3 è punito con l'ammenda da lire 400 
mila a lire 20 milioni. 

1. Chiunque violi le prescrizioni contenute nel 
presente capo e nei decreti interministeriali di 

cui agli articoli 52 e 83 è punito con l'ammenda 
da L. 400.000 a L. 20.000.0000.  

Art. 21 
 

Art. 96  

 
Accertamento delle violazioni 

 
  
I funzionari, gli ufficiali ed agenti indicati nel 
successivo articolo 29, appena accertato un fatto 

costituente violazione delle presenti norme, 

compilano processo verbale trasmettendolo 
immediatamente all'ufficio tecnico della regione o 

all'ufficio tecnico del genio civile secondo le 
competenze vigenti. 

 

L'ingegnere capo di detto ufficio, previ, occorrendo, 
ulteriori accertamenti di carattere tecnico, trasmette il 

processo verbale al pretore con le sue deduzioni. 
 

Accertamento delle violazioni 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 21) 

1. I funzionari, gli ufficiali ed agenti indicati 

all’articolo 103, appena accertato un fatto 
costituente violazione delle presenti norme, 

compilano processo verbale trasmettendolo 

immediatamente al competente ufficio tecnico 
della regione. 

 

2. Il dirigente dell’ufficio tecnico regionale, 

previ, occorrendo, ulteriori accertamenti di 

carattere tecnico, trasmette il processo verbale 
all’Autorità giudiziaria competente con le sue 

deduzioni. 

 

Art. 22 

 

Art. 97 

 
Sospensione dei lavori 

 

L'ingegnere capo dell'ufficio tecnico della regione o 

dell'ufficio del genio civile secondo le competenze 
vigenti, contemporaneamente agli adempimenti di cui 

all'articolo precedente, ordina, con decreto motivato, 

notificato a mezzo di messo comunale, al 
proprietario, nonché al direttore o appaltatore od 

esecutore delle opere, la sospensione dei lavori. 
Copia del decreto è comunicata al sindaco o al 

prefetto ai fini dell'osservanza dell'ordine di 

sospensione. 
Il prefetto, su richiesta dell'ingegnere capo dell'ufficio 

di cui al primo comma, assicura l'intervento della 
forza pubblica, ove ciò sia necessario per l'esecuzione 

dell'ordine di sospensione. 
L'ordine di sospensione produce i suoi effetti sino alla 

data in cui la pronuncia dell'autorità giudiziaria 

diviene irrevocabile. 

 

 Sospensione dei lavori 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 22) 

1. Il dirigente del competente ufficio tecnico 
della regione, contemporaneamente agli 

adempimenti di cui all'articolo 96, ordina, con 
decreto motivato, notificato a mezzo di messo 

comunale, al proprietario, nonché al direttore o 

appaltatore od esecutore delle opere, la 
sospensione dei lavori. 

2. Copia del decreto è comunicata al dirigente 

o responsabile del competente ufficio comunale 

ai fini dell'osservanza dell'ordine di 
sospensione. 

3. L’ufficio territoriale del governo, su richiesta 

del dirigente dell'ufficio di cui al comma 1, 

assicura l'intervento della forza pubblica, ove 
ciò sia necessario per l'esecuzione dell'ordine di 

sospensione. 

4. L'ordine di sospensione produce i suoi effetti 

sino alla data in cui la pronuncia dell'autorità 
giudiziaria diviene irrevocabile. 
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Art. 23 

 

 
Art. 98  

Procedimento 
 

 

Procedimento penale  

1. Se nel corso del procedimento penale il pretore 

ravvisa la necessità di ulteriori accertamenti tecnici, 
nomina uno o più periti, scegliendoli fra gli ingegneri 

dello Stato. 

2. Deve essere in ogni caso citato per il dibattimento 

l'ingegnere capo dell'ufficio tecnico della regione o 
dell'ufficio del genio civile secondo le competenze 

vigenti, il quale può delegare un funzionario 
dipendente. Deve essere in ogni caso citato per il 

dibattimento l'ingegnere capo dell'ufficio tecnico della 

regione o dell'ufficio del genio civile secondo le 
competenze vigenti, il quale può delegare un 

funzionario dipendente. 

3. Con il decreto o con la sentenza di condanna il 

pretore ordina la demolizione delle opere o delle parti 
di esse costruite in difformità alle norme della 

presente legge o dei decreti interministeriali di cui 
agli articoli 1 e 3, ovvero impartisce le prescrizioni 

necessarie per rendere le opere conformi alle norme 
stesse, fissando il relativo termine. 

 

1. Se nel corso del procedimento penale il 

pubblico ministero ravvisa la necessità di 
ulteriori accertamenti tecnici, nomina uno o più 

consulenti, scegliendoli fra i componenti del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici o tra 

tecnici laureati appartenenti ai ruoli del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o di 
altre amministrazioni statali.  

2. Deve essere in ogni caso citato per il 
dibattimento il dirigente del competente ufficio 

tecnico della regione, il quale può delegare un 
funzionario dipendente che sia al corrente dei 

fatti.  

3. Con il decreto o con la sentenza di condanna 
il giudice ordina la demolizione delle opere o 

delle parti di esse costruite in difformità alle 
norme del presente capo o dei decreti 

interministeriali di cui agli articoli 52 e 83, 

ovvero impartisce le prescrizioni necessarie per 
rendere le opere conformi alle norme stesse, 

fissando il relativo termine.  

Art. 24 

 

Art. 99   

Esecuzione d'ufficio Esecuzione d'ufficio. 

 

1. Qualora il condannato non ottemperi all'ordine o 
alle prescrizioni di cui all'articolo precedente, dati con 

sentenza irrevocabile o con decreto esecutivo, 
l'ufficio tecnico della regione o l'ufficio del genio civile 

secondo le competenze vigenti provvedono, se del 

caso con l'assistenza della forza pubblica, a spese del 
condannato. 

1. Qualora il condannato non ottemperi 
all'ordine o alle prescrizioni di cui all'articolo 98, 

dati con sentenza irrevocabile o con decreto 
esecutivo, il competente ufficio tecnico della 

regione provvede, se del caso con l'assistenza 

della forza pubblica, a spese del condannato.  

 

Art. 25 
 

Art. 100   

Competenza del presidente della          
giunta regionale 

Competenza della Regione 

 

1. Qualora il reato sia estinto per qualsiasi causa, il 
presidente della giunta regionale ordina, con 

provvedimento definitivo, sentito l'organo tecnico 

consultivo della regione, la demolizione delle opere o 

1. Qualora il reato sia estinto per qualsiasi 
causa, la Regione ordina, con provvedimento 

definitivo, sentito l'organo tecnico consultivo 

della regione, la demolizione delle opere o delle 
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delle parti di esse eseguite in violazione delle norme 
della presente legge e delle norme tecniche di cui 

agli articoli 1 e 3 ovvero l'esecuzione di modifiche 
idonee a renderle conformi alle norme stesse. 
 

2. In caso di inadempienza si applica il disposto 

dell'articolo precedente. 
 

parti di esse eseguite in violazione delle norme 
del presente capo e delle norme tecniche di cui 

agli articoli 52 e 83, ovvero l'esecuzione di 
modifiche idonee a renderle conformi alle 

norme stesse (39).  

2. In caso di inadempienza si applica il disposto 
dell'articolo 99.  

Art. 26 

 

Art. 101  

Comunicazione del provvedimento 
all'ufficio tecnico della regione o al genio 
civile (omissis) 

Comunicazione del provvedimento al 
competente ufficio tecnico della 
regione. 

 1. Copia della sentenza irrevocabile o del 
decreto esecutivo emessi in base alle 

precedenti disposizioni deve essere 

comunicata, a cura del cancelliere, al 
competente ufficio tecnico della regione entro 

quindici giorni da quello in cui la sentenza è 
divenuta irrevocabile o il decreto è diventato 

esecutivo.  

Art. 27 Art. 102   

Modalità per l'esecuzione di ufficio Modalità per l'esecuzione d'ufficio. 

 

Per gli adempimenti di cui al precedente art. 24 è 

iscritta annualmente in apposito capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei lavori 

pubblici, la spesa di lire 50 milioni. Al recupero delle 

somme erogate su tale fondo per l'esecuzione di 
lavori di demolizione di opere in contravvenzione alle 

norme tecniche di cui alla presente legge, si 
provvede a mezzo dell'esattoria comunale in base 

alla liquidazione dei lavori stessi fatta dall'ufficio 
tecnico della Regione o dal Genio civile, secondo le 

competenze vigenti, e resa esecutiva dal prefetto. La 

riscossione delle somme dai contravventori, per il 
titolo suindicato e con l'aumento dell'aggio spettante 

all'esattore, è fatta mediante ruoli resi esecutivi dalle 
intendenze di finanza con la procedura stabilita per 

l'esazione delle imposte dirette. Il versamento delle 

somme stesse è fatto con imputazione ad apposito 

capitolo del bilancio dell'entrata. 

 

 

 

 

1. Per gli adempimenti di cui all'articolo 99 le 

regioni iscrivono annualmente in bilancio una 
somma non inferiore a 25822 euro (40).  

2. Al recupero delle somme erogate su tale 

fondo per l'esecuzione di lavori di demolizione 
di opere in contravvenzione alle norme tecniche 

di cui al presente capo, si provvede a mezzo 
del competente ufficio comunale, in base alla 

liquidazione dei lavori stessi fatta dal 
competente ufficio tecnico della regione (41).  

3. La riscossione delle somme dai 

contravventori, per il titolo suindicato e con 
l'aumento dell'aggio spettante al 

concessionario, è fatta mediante ruoli esecutivi 
(42).  

4. Il versamento delle somme stesse è fatto 

con imputazione ad apposito capitolo del 
bilancio dell'entrata. 
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Art. 28 

 

Art. 62 

Utilizzazione di edifici 

Il rilascio da parte dei prefetti della licenza d'uso per 
gli edifici costruiti in cemento armato e delle licenze 

di abitabilità da parte dei comuni è condizionato 

all'esibizione di un certificato da rilasciarsi dall'ufficio 
tecnico della regione o dall'ufficio del genio civile 

secondo le competenze vigenti, che attesti la perfetta 
rispondenza dell'opera eseguita alle presenti norme. 

 Utilizzazione di edifici 

1. Il rilascio della licenza d'uso per gli edifici 

costruiti in cemento armato e dei certificati di 

agibilità da parte dei comuni è condizionato 
all'esibizione di un certificato da rilasciarsi 

dall'ufficio tecnico della regione, che attesti la 
perfetta rispondenza dell'opera eseguita alle 

norme del capo quarto. 

 
Art. 29 

  
Art. 103 

 

Vigilanza per l'osservanza delle norme 
tecniche 
 
  

Nelle località di cui all'articolo 2 della presente legge 
e in quelle sismiche di cui all'articolo 3 gli ufficiali di 

polizia giudiziaria, gli ingegneri e geometri degli uffici 

del Ministero dei lavori pubblici e degli uffici tecnici 
regionali, provinciali e comunali, le guardie doganali e 

forestali, gli ufficiali e sottufficiali del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e in generale tutti gli agenti giurati 

a servizio dello Stato, delle province e dei comuni 
sono tenuti ad accertare che chiunque inizi 

costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni sia in 

possesso dell'autorizzazione rilasciata dall'ufficio 
tecnico della regione o dall'ufficio del genio civile a 

norma degli articoli 2 e 18. 
I funzionari di detto ufficio debbono altresì accertare 

se le costruzioni, le riparazioni e ricostruzioni 

procedano in conformità delle presenti norme. 
Eguale obbligo spetta agli ingegneri e geometri degli 

uffici tecnici succitati quando accedano per altri 
incarichi qualsiasi nei comuni danneggiati, 

compatibilmente coi detti incarichi. 

 

 

Vigilanza per l'osservanza delle 
norme tecniche 

(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 29) 

1. Nelle località di cui all'articolo 61 e in quelle 
sismiche di cui all'articolo 83 gli ufficiali di 

polizia giudiziaria, gli ingegneri e geometri degli 

uffici tecnici delle amministrazioni statali e degli 
uffici tecnici regionali, provinciali e comunali, le 

guardie doganali e forestali, gli ufficiali e 
sottufficiali del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco e in generale tutti gli agenti giurati a 

servizio dello Stato, delle province e dei comuni 
sono tenuti ad accertare che chiunque inizi 

costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni sia in 
possesso dell'autorizzazione rilasciata dal 

competente ufficio tecnico della regione a 

norma degli articoli 61 e 94. 

2. I funzionari di detto ufficio debbono altresì 

accertare se le costruzioni, le riparazioni e 
ricostruzioni procedano in conformità delle 

presenti norme. 

3. Eguale obbligo spetta agli ingegneri e 

geometri degli uffici tecnici succitati quando 

accedano per altri incarichi qualsiasi nei comuni 

danneggiati, compatibilmente coi detti incarichi. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Legge 1086/1971 
  

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

  
 

Art. 4. (Denuncia dei lavori). 
 

Art. 65 - Denuncia dei lavori di 
realizzazione e relazione a struttura 
ultimata di opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica 

Le opere di cui all'art. 1 devono essere denunciate 

dal costruttore all'ufficio del genio civile, competente 
per territorio, prima del loro inizio.   Nella denuncia 

devono essere indicati i nomi ed i recapiti del 
committente, del progettista delle strutture, del 

direttore dei lavori e del costruttore.    

 

 

Alla denuncia devono essere allegati: 

a) il progetto dell'opera in duplice copia, firmato dal 

progettista, dal quale risultino in modo chiaro ed 

esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il 
tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro 

occorre per definire l'opera sia nei riguardi 
dell'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle 

condizioni di sollecitazione;      
b) una relazione illustrativa in duplice copia firmata 

dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale 

risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature dei 
materiali che verranno impiegati nella costruzione.   

L'ufficio del genio civile restituirà al costruttore, 
all'atto stesso della presentazione, una copia del 

progetto e della relazione con l'attestazione 

dell'avvenuto deposito.   Anche le varianti che nel 
corso dei lavori si volessero introdurre alle opere di 

cui all'art. 1 previste nel progetto originario, 
dovranno essere denunciate, prima di dare inizio alla 

loro esecuzione, all'ufficio del genio civile nella forma 
e con gli allegati previsti nel presente articolo.   Le 

disposizioni del presente articolo non si applicano alle 

opere costruite per conto dello Stato o per conto 
delle regioni, delle province e dei comuni, aventi un 

ufficio tecnico con a capo un ingegnere. 

1. Le opere di conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso ed a struttura 
metallica, prima del loro inizio, devono essere 

denunciate dal costruttore allo sportello unico, 

che provvede a trasmettere tale denuncia al 
competente ufficio tecnico regionale. 

(testo rettificato con comunicato G.U. n. 47 del 
25 febbraio 2002) 

2. Nella denuncia devono essere indicati i nomi 

ed i recapiti del committente, del progettista 
delle strutture, del direttore dei lavori e del 

costruttore. 

3. Alla denuncia devono essere allegati 

a) il progetto dell'opera in triplice copia, firmato 
dal progettista, dal quale risultino in modo 

chiaro ed esauriente le calcolazioni eseguite, 

l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle 
strutture, e quanto altro occorre per definire 

l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei 
riguardi della conoscenza delle condizioni di 

sollecitazione; 

b) una relazione illustrativa in triplice copia 
firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, 

dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità 
e le dosature dei materiali che verranno 

impiegati nella costruzione. 

4. Lo sportello unico restituisce al costruttore, 
all'atto stesso della presentazione, una copia 

del progetto e della relazione con l'attestazione 
dell'avvenuto deposito. (testo rettificato con 
comunicato G.U. n. 47 del 25 febbraio 2002) 

5. Anche le varianti che nel corso dei lavori si 

intendano introdurre alle opere di cui al comma 

1, previste nel progetto originario, devono 
essere denunciate, prima di dare inizio alla loro 

esecuzione, allo sportello unico nella forma e 
con gli allegati previsti nel presente articolo. 

6. A strutture ultimate, entro il termine di 
sessanta giorni, il direttore dei lavori deposita 

presso lo sportello unico una relazione, redatta 

in triplice copia, sull’adempimento degli 
obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3, esponendo: 

a) i certificati delle prove sui materiali impiegati 
emessi da laboratori di cui all’articolo 59; 
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b) per le opere in conglomerato armato 
precompresso, ogni indicazione inerente alla 

tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa in 
coazione; 

c) l’esito delle eventuali prove di carico, 

allegando le copie dei relativi verbali firmate 
per copia conforme. 

7. Lo sportello unico restituisce al direttore dei 
lavori, all’atto stesso della presentazione, una 

copia della relazione di cui al comma 6 con 
l’attestazione dell’avvenuto deposito, e 

provvede a trasmettere una copia di tale 

relazione al competente ufficio tecnico 
regionale. 

8. Il direttore dei lavori consegna al 
collaudatore la relazione, unitamente alla 

restante documentazione di cui al comma 6. 

Art.5 Art. 66 

Documenti in cantiere Documenti in cantiere 

 

Nei cantieri, dal giorno di inizio delle opere di cui 
all'articolo 1 a quello di ultimazione del lavori, devono 

essere conservati gli atti indicati nel terzo e nel 
quarto comma dell'articolo 4, datati e firmati anche 

dal costruttore e dal direttore dei lavori, nonché un 
apposito giornale dei lavori. Della conservazione e 

regolare tenuta di tali documenti è responsabile il 

direttore dei lavori. Il direttore dei lavori è anche 
tenuto a vistare periodicamente, ed in particolare 

nelle fasi più importanti dell'esecuzione, il giornale 
dei lavori. 

1. Nei cantieri, dal giorno di inizio delle opere, 
di cui all'articolo 53, comma 1, a quello di 

ultimazione dei lavori, devono essere conservati 
gli atti indicati all'articolo 65, commi 3 e 4, 

datati e firmati anche dal costruttore e dal 
direttore dei lavori, nonché un apposito 

giornale dei lavori.  

2. Della conservazione e regolare tenuta di tali 
documenti è responsabile il direttore dei lavori. 

Il direttore dei lavori è anche tenuto a vistare 
periodicamente, ed in particolare nelle fasi più 

importanti dell'esecuzione, il giornale dei lavori. 

Art. 6. (Relazione a struttura ultimata). 

 

 
VEDI SOPRA.  ART. 65 COMMA 6 

A strutture ultimate, entro il termine di sessanta 

giorni, il direttore dei lavori depositerà al genio civile 

una relazione, in duplice copia, sull'adempimento 
degli obblighi di cui all'art. 4, esponendo:     a) i 

certificati delle prove sui materiali impiegati emessi 
da laboratori di cui all'art. 20;     b) per le opere in 

conglomerato armato precompresso, ogni indicazione 

inerente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di messa 
in coazione;     c) l'esito delle eventuali prove di 

carico, allegando le copie dei relativi verbali firmate 
per copia conforme.   Delle due copie della relazione, 

una sarà conservata agli atti del genio civile e l'altra, 

con l'attestazione dell'avvenuto deposito, sarà 
restituita al direttore dei lavori che provvederà a 

consegnarla al collaudatore unitamente agli atti 
indicati nel quarto comma dell'art. 4.   Le disposizioni 

del presente articolo non si applicano alle opere 



costruite per conto dello Stato e degli altri enti di cui 
all'ultimo comma dell'art. 4. 

Art. 7 Art. 67 

Collaudo statico Collaudo statico 

 

Tutte le opere di cui all'art. 1 debbono essere 
sottoposte a collaudo statico.   Il collaudo deve 

essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, 
iscritto all'albo da almeno dieci anni, che non sia 

intervenuto in alcun modo nella progettazione, 
direzione ed esecuzione dell'opera.   La nomina del 

collaudatore spetta al committente il quale ha 

l'obbligo di comunicarla al genio civile entro 60 
giorno dall'ultimazione dei lavori. Il committente 

preciserà altresì i termini di tempo entro i quali 
dovranno essere completate le operazioni di collaudo.   

Quando non esiste il committente ed il costruttore 

esegue in proprio, è fatto obbligo al costruttore di 
chiedere, nel termine indicato nel precedente 

comma, all'ordine provinciale degli ingegneri o a 
quello degli architetti, la designazione di una terna di 

nominativi fra i quali sceglie il collaudatore.   Il 
collaudatore deve redigere due copie del certificato di 

collaudo e trasmetterle all'ufficio del genio civile, il 

quale provvede a restituirne una copia, con 
l'attestazione dell'avvenuto deposito da consegnare 

al committente.   Per le opere costruite per conto 
dello Stato e degli enti di cui all'ultimo comma 

dell'art. 4, gli obblighi previsti dal terzo e dal quinto 

comma del presente articolo non sussistono. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Tutte le costruzioni di cui all’articolo 53, 
comma 1, la cui sicurezza possa comunque 

interessare la pubblica incolumità devono 

essere sottoposte a collaudo statico. 

2. Il collaudo deve essere eseguito da un 

ingegnere o da un architetto, iscritto all’albo da 
almeno dieci anni, che non sia intervenuto in 

alcun modo nella progettazione, direzione, 

esecuzione dell’opera. 

3. Contestualmente alla denuncia prevista 

dall’articolo 65, il direttore dei lavori è tenuto a 
presentare presso lo sportello unico l’atto di 

nomina del collaudatore scelto dal committente 
e la contestuale dichiarazione di accettazione 

dell’incarico, corredati da certificazione 

attestante le condizioni di cui al comma 2. 

4. Quando non esiste il committente ed il 

costruttore esegue in proprio, è fatto obbligo al 
costruttore di chiedere, anteriormente alla 

presentazione della denuncia di inizio dei lavori, 

all'ordine provinciale degli ingegneri o a quello 
degli architetti, la designazione di una terna di 

nominativi fra i quali sceglie il collaudatore. 

5. Completata la struttura con la copertura 

dell’edificio, il direttore dei lavori ne dà 

comunicazione allo sportello unico e al 
collaudatore che ha 60 giorni di tempo per 

effettuare il collaudo. 

6. In corso d’opera possono essere eseguiti 

collaudi parziali motivati da difficoltà tecniche e 
da complessità esecutive dell’opera, fatto salvo 

quanto previsto da specifiche disposizioni. 

7. Il collaudatore redige, sotto la propria 
responsabilità, il certificato di collaudo in tre 

copie che invia al competente ufficio tecnico 
regionale e al committente, dandone 

contestuale comunicazione allo sportello unico. 

8. Per il rilascio di licenza d’uso o di agibilità, se 
prescritte, occorre presentare 

all’amministrazione comunale una copia del 
certificato di collaudo. 

 

 



 

INTERVENTI SENZA PERMESSO DI COSTRUIRE  

 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

 

L.R. 16/2016 

Art. 36   Art. 14   

 
Accertamento di conformità.  

(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 13)  

Recepimento con modifiche 
dell’articolo 36 ‘Accertamento di 
conformità’ del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380 

1. In caso di interventi realizzati in assenza di 

permesso di costruire, o in difformità da esso, ovvero 
in assenza di denuncia di inizio attività nelle ipotesi di 

cui all'articolo 22, comma 3, o in difformità da essa, 
fino alla scadenza dei termini di cui agli articoli 31, 

comma 3, 33, comma 1, 34, comma 1, e comunque 

fino all'irrogazione delle sanzioni amministrative, il 
responsabile dell'abuso, o l'attuale proprietario 

dell'immobile, possono ottenere il permesso in 
sanatoria se l'intervento risulti conforme alla 

disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al 

momento della realizzazione dello stesso, sia al 
momento della presentazione della domanda (8/d).  

 

 

2. Il rilascio del permesso in sanatoria è subordinato 

al pagamento, a titolo di oblazione, del contributo di 
costruzione in misura doppia, ovvero, in caso di 

gratuità a norma di legge, in misura pari a quella 
prevista dall'articolo 16. Nell'ipotesi di intervento 

realizzato in parziale difformità, l'oblazione è calcolata 
con riferimento alla parte di opera difforme dal 

permesso. 
 

3. Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente 

o il responsabile del competente ufficio comunale si 
pronuncia con adeguata motivazione, entro sessanta 

giorni decorsi i quali la richiesta si intende rifiutata.  

 

1. In caso di interventi realizzati in assenza di 

permesso di costruire, o in difformità da esso, 
ovvero in assenza di segnalazione certificata di 

inizio attività nelle ipotesi di cui all'articolo 10, 
comma 4, o in difformità da essa, fino alla 

scadenza dei termini di cui agli articoli 31, 

comma 3, e 33, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 

380, come introdotti dall’articolo 1, nonché di 
cui all’articolo 13, comma 1, e comunque fino 

all'irrogazione delle sanzioni amministrative, il 

responsabile dell'abuso, o l'attuale proprietario 
dell'immobile, possono ottenere il permesso in 

sanatoria se l'intervento risulti conforme alla 
disciplina urbanistica ed edilizia vigente al 

momento della presentazione della domanda. 

 2. Il rilascio del permesso in sanatoria è 
subordinato al pagamento, a titolo di oblazione, 

del contributo di costruzione in misura doppia, 
ovvero, in caso di gratuità a norma di legge, in 

misura pari a quella prevista dall'articolo 7. 
Nell'ipotesi di intervento realizzato in parziale 

difformità, l'oblazione è calcolata con 

riferimento alla parte di opera difforme dal 
permesso.  

3. In presenza della documentazione e dei 
pareri previsti, sulla richiesta di permesso in 

sanatoria il dirigente o il responsabile del 

competente ufficio comunale si pronuncia con 
adeguata motivazione, entro novanta giorni 

decorsi i quali la richiesta si intende assentita. 

 4. Per tutti gli interventi edilizi sanabili ai sensi 

e per gli effetti del presente articolo, ove sia 
stata accertata la violazione delle disposizioni di 

cui agli articoli 52, 64, commi 2 e 3, 65, comma 

1, 83 e 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/2001, come introdotti dall' 

articolo l, ovvero di cui all’articolo 16, si applica 
la procedura prevista dagli articoli 69 e 96 del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 
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380/2001, come introdotti dall' articolo 1.  

5. Ai fini del rilascio del permesso in 

sanatoria, il dirigente dell'ufficio del 
Genio civile competente per territorio, 

previ eventuali ulteriori accertamenti di 

carattere tecnico ai sensi dell'articolo 96 
del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 380/2001, come introdotto 
dall'articolo 1, inoltra il parere di 

competenza sulle opere strutturali al 
dirigente o al responsabile del 

competente ufficio comunale. 
 
 




